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TUTTO BENE…NATURALMENTE!
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Testata della piccola e media

impresa valdostana

del Commercio del Turismo

e dei Servizi

I
n pieno clima agostano, venti e piogge per-
mettendo, quasi nessuno si lamenta tra gli
operatori, i turisti sono arrivati, molti lavorano

e non c’è tempo per fare i conti. Quelli si fa-
ranno alla fine.
La crisi morde, ma la nicchia montanara man-
tiene un suo appeal e magari, tra i tanti dati
sui flussi turistici e sulle presenze, scopriremo
che, come già avvenuto lo scorso anno, molti,
tra quelli delle seconde case, ci soggiornano
di più perché, proprio per effetto della crisi, ha
tagliato altre voci di spesa vacanziera. Tutto

bene (forse, si spera…) ma quando si lavora
la sensazione psicologica è sempre buona e
il bicchiere è sempre mezzo pieno. Auguria-
moci che duri e che l’effetto tra rientri e “mordi
e fuggi” siano ancora diluiti da freschi ricambi.
I conti si faranno poi e il sol leone montanaro
sembra attenuare e distrarre le fondate preoc-
cupazioni per la pesante manovra finanziaria
tremontiana. Anche a quella si penserà a set-
tembre. La voglia prevalente è vacanziera per
tutti. Per chi in vacanza è, per chi, grazie a quelli
che sono in vacanza, lavora.

Vacanza è voglia di relax e divertimento,
quindi tutto ciò che danneggia questo stato
va rimosso o rinviato anche solo di qualche
giorno.Tutto ovvio quanto saggio.
Allora godiamoci queste vacanze (degli altri)
e facciamo in modo che siano le migliori
per tutti quelli che vengono qui e che portino
con sè ricordi, sapori e sensazioni che pos-
sano associare a lungo alla nostra Valle.
Anche questa è promozione, a basso costo e
lungimirante.
Allora come va? Tutto bene naturalmente.

• Gestionali per Professionisti ed Aziende
• Assistenza - Manutenzione Tecnica e Sistemistica
• Vendita e Noleggio di prodotti Hardware e Software

dei principali brand del mercato
• Server – Personal - Stampanti e Grafica
• Sistemi Industriali e POS PC
• Rilevazione Dati da Palmari
• Rilevazione Presenze
• Servizi Internet - Registrazione Dominio - Costruzione

e Manutenzione Sito
• Corsi in aula dei maggiori Applicativi del mercato
• Videosorveglianza
• TAG RIFD

Sede di Aosta – Regione Amerique, 9 – 11020 Quart (Ao) – Tel. 0165 775241 - Fax 0165 771477
Sede di Novara – C.so Sempione 39 - 28062 Cameri (No) - Tel. 0321 658701 r.a. - Fax 0321 658702

www.seasistemi.com - e-mail sea@seasistemi.com
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A
rrivano 350 mila i posti di la-
voro a rischio nel 2010 ma
potrebbero arrivare anche

fino a 420 mila. Mentre la disoccu-
pazione potrebbe salire all'8,7%
(pari a circa 241 mila persone
senza lavoro) ma nello scenario
peggiore rischia di toccare il 9%
(circa 315 mila persone). Natural-
mente la maglia nera va al Sud da
cui dipende sostanzialmente la ge-
nerale contrazione degli occupati.
Ma paradossalmente i disoccupati
crescono al Nord. Sono queste le
prospettive per l’anno in corso con-

tenute nel 'Rapporto sul mercato
del lavoro 2009' del Cnel.
La graduale stabilizzazione del li-
vello di unità lavoro non ne impe-
disce una caduta nel dato medio
dell'intero anno 2010 (-1,4%, cor-
rispondenti a 343mila unità in
meno che seguono alle 660mila
perse nel 2009 e alle 97mila del
2008). Nell'ipotesi peggiore, però
la perdita di unità di lavoro po-
trebbe toccare quota 421mila.
Tuttavia, precisa il Cnel, a "tale an-
damento delle unità di lavoro corri-
sponde anche una tendenza alla
stabilizzazione del numero degli
occupati, soprattutto nella seconda
parte dell'anno. Pertanto, nel dato
medio annuo l'andamento degli
occupati (-0,4%) risulterebbe
comunque decisamente migliore
di quello delle unità di lavoro, come
già accaduto nel 2008 e nel 2009.

Anche le forze di lavoro, che nel
corso del biennio 2008-2009
hanno registrato una significativa
contrazione, dovrebbero avviare
una prima fase di stabilizzazione
in coerenza con l'andamento del

ciclo economico: il dato medio
del 2010 potrebbe quindi già
risultare positivo, con una varia-
zione (+0,6%) sufficiente per
compensare la flessione subita
nel 2009".

I
lavoratori in malattia non sa-
ranno più costretti a recarsi
all’Inps per consegnare il certi-

ficato nei tempi previsti. I medici
dipendenti del Servizio sanitario
nazionale (SSN) o in convenzione
infatti sono tenuti a trasmettere il
certificato di malattia all’Inps tra-
mite un sistema informatico rea-
lizzato dal Ministero dell’economia
e delle finanze (c.d. SAC) e a rila-
sciare una copia cartacea del cer-
tificato al lavoratore assistito con i
dati della diagnosi e una copia
dell’attestato di malattia per il da-
tore di lavoro privo di diagnosi.
Nel caso non sia possibile stam-
pare la certificazione, il medico
dovrà comunque comunicare al

lavoratore il numero identificativo
del certificato per consentirne la
rintracciabilità.
L’Inps, una volta ricevuto il certifi-
cato telematico, lo mette a dispo-
sizione del cittadino intestatario
attraverso il proprio sito internet
(www.inps.it), sezione servizi on
line. Il lavoratore potrà accedere
con un numero identificativo per-
sonale (pin), oppure inserendo il
proprio codice fiscale e il numero
del certificato e consultare e stam-
pare il certificato stesso.
Anche il datore di lavoro pubblico
o privato può accedere al sito,
sempre mediante un pin, per vi-
sualizzare e stampare le attesta-
zioni di malattia relative ai propri

dipendenti. A questo proposito
l’Inps ha previsto un manuale per
i datori, allegato alla circolare n. 60
del 16 aprile 2010 reperibile sul
sito internet dell’Istituto.
Sarà necessaria la massima colla-
borazione da parte degli interlo-
cutori coinvolti. L’Istituto in ogni
caso offre la massima disponibilità
a tutti i soggetti interessati per fa-
vorire la conoscenza e l’accesso al
servizio.
L’Inps ricorda che i cittadini pos-
sono fare richiesta del pin acce-
dendo al sito internet www.inps.it,
chiamando il Contact Center (nu-
mero gratuito 803164) o rivol-
gendosi agli uffici Inps. I datori di
lavoro pubblico o privato e loro in-

caricati invece devono farne ri-
chiesta alla Sede Inps presen-
tando un apposito modulo di
richiesta nel quale devono essere
indicati i dipendenti che potranno
essere abilitati alla consultazione
degli attestati di malattia del per-
sonale.
In caso di necessità i datori di la-
voro e i lavoratori possono contat-
tare il Contact Center Inps.
Per le problematiche inerenti il si-
stema SAC e il rilascio delle speci-
fiche credenziali di accesso per i
medici dipendenti o convenzio-
nati con il S.S.N. invece il Ministero
ha messo a disposizione un ap-
posito numero gratuito di assi-
stenza 80003070.

PER IL CNEL SONO A RISCHIO
350 MILA POSTI LAVORO

DALL’INPS: I CERTIFICATI DI MALATTIA
VIAGGIANO ON LINE

Un servizio in più per andare incontro alle esigenze dei lavoratori

NUOVI NEGOZI

I
n città nuove attività si aprono in sordina. Il caro affitti fa si che le aperture di

nuovi operatori avvengano non nelle vie centrali ma fuori. La signora Colomba

di Avellino da Novembre 2009, in Via S.M. Corleans, rende disponibili le moz-

zarelle di Bufala provenienti da Salerno, Battipaglia, Paestum. Col corriere veloce, nei

giorni stabiliti, le mozzarelle attendono gli amatori del genere, altri prodotti con latte

di bufala si trovano nel negozio, anche formaggi del presidio Slow Food, e poi la

pasta di Gragnano. Come va? Ci siamo permessi di chiedere alla simpatica signora

Colomba, non posso dire che vada benissimo ma neanche male, quindi bene.

Sono dieci anni che vivo ad Aosta e mi sono buttata in un commercio al quale

credo. Brava, le difficoltà che tutto il settore del commercio attraversa non devono

smorzare l'entusiasmo e noi non possiamo che fare un in “bocca al lupo”a nuove

attività che aumentano la possibilità di scelta nel comparto della gastronomia.

Antonio Garuccio
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L
e vendite al dettaglio a mag-
gio sono calate dell’1,9%
(dato grezzo) su base annua

e dello 0,3% subase mensile.
Lo comunica l'Istat sottolineando
che si tratta di un ''risultato nega-
tivo'', il secondo consecutivo, spal-
mato omogeneamente a livello
tendenziale sia sul comparto ali-
mentare (-2%), che su quello
non alimentare (-2%).
In termini congiunturali (al netto
della stagionalità), le vendite dei
prodotti alimentari sono diminuite
dello 0,1% e quei dei prodotti
non alimentari dello 0,4%.
Nel confronto tra i primi cinque
mesi dell'anno e il corrispondente
periodo del 2009 si è così regi-
strato un ribasso dello 0,5%. Tor-
nando alla flessione tendenziale

delle vendite totali, che a maggio
ha sfiorato il 2%, si tratta di una
diminuzione che deriva da varia-
zioni negative relative sia alle ven-
dite della grande distribuzione
sia a quelle imprese operanti
su piccole superfici (rispettiva-
mente -0,5% e -2,9%). Nella
grande distribuzione le vendite dei
prodotti alimentari e quelle dei
prodotti non alimentari sono
diminuite, rispettivamente, dello
0,8% e dello 0,2%.
Anche per i piccoli negozi, che
hanno segnato il calo maggiore,
entrambi i comparti hanno regi-
strato una variazione negativa:
-3,9% per gli alimentari e -2,7%
per i non alimentari.
Guardando più da vicino la grande
distribuzione, su base annua si re-

gistrano risultati negativi per tutte
le tipologie di impresa, con la sola
eccezione degli esercizi specializ-
zati(+0,7%). Tra gli esercizi non
specializzati, gli ipermercati hanno
segnato la flessione più ampia
(-1%) e i supermercati quella più
contenuta (-0,5%).
Focalizzandosi sulle dimensioni
delle imprese, in termini tenden-

ziali quelle piccole (fino a cinque
addetti) hanno subito un calo del
3,1%, quelle medie (dai 6 ai 49
addetti del 3,3%) e al contrario le
imprese più grandi (con almeno
50 addetti) hanno messo a punto
un lieve aumento dello 0,1%.
Per quanto riguarda le diverse
tipologie di prodotti non alimen-
tari, a maggio tutti i gruppi hanno
evidenziato risultati negativi, con
l'eccezione dei settori 'supporti
magnetici, strumenti musicali' e
'elettrodomestici, radio, tv er egi-
stratori' (rispettivamente +3,6% e
+1,6%).
I gruppi 'calzature, articoli in cuoio
e da viaggio' e 'abbigliamento e
pelliccerie' hanno, invece, segnato
le riduzioni più marcate (rispetti-
vamente -5,2% e -4,5%).

VENDITE AL DETTAGLIO IN CALO A MAGGIO

Valle d’Aosta - Regione Amérique, 9 Quart tel. 0165 1853471 fax 0165 1845154 info@confesercentiaosta.it www.confesercenti.it
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P
ubblichiamo una sintesi
delle proposte emerse in
occasione della recente As-

semblea Nazionale della Confe-
sercenti tenutasi a Roma il 6 luglio
scorso.

CINQUE MOSSE PER
IL RILANCIO DELL’ITALIA
1. Una coraggiosa riduzione della

spesa pubblica, nostro vero tal-
lone d’Achille, portando il debito
pubblico sotto il 100% rispetto
al Pil in 5 anni.

2. Ridurre la pressione fiscale dal
43,2% al 40% in tre anni, un
punto all’anno.

3. Rilanciare le infrastrutture stra-
tegiche con priorità per il com-
pletamento Autostrada del sole,
variante di valico, infrastrutture
urbane, manutenzione del ter-
ritorio per prevenire calamità
naturali.

4. Piano di investimenti per una
maggiore autonomia energe-
tica.

5. Ridare forza all’impegno per
lo sviluppo del Mezzogiorno,
anche con l’utilizzo dei fondi
europei, per creare zone di
eccellenza su ricerca ed inno-
vazione.

LOTTA ALL’ABUSIVISMO
Intensificare l’azione di contrasto

contro quella evasione totale do-
vuta all’abusivismo che è molto
diffuso e si manifesta in maniera
particolarmente invasiva nel Sud.
Bene il piano triennale per liberare
il lavoro dalle illegalità annunciato
dal Ministro Sacconi.

MISURE FISCALI PER
LA CRESCITA
• Eventuali benefici sui conti pub-

blici vanno trasferiti ai contri-
buenti che dovranno comunque
essere garantiti da un TETTO
COMPLESSIVO AL PRELIEVO
IMPOSTO come avviene in Fran-
cia con il bouclier fiscal.

• Bene la proposta Pd di innalzare
la franchigia Irap per le Pmi.

• Il regime dei minimi va portato
dai 30mila euro attuali ai 50mila
per semplificare la vita ad oltre
un milione di micro imprese, le
più provate dalla crisi.

TRE AZIONI PER EVITARE
LA CHIUSURA DELLE PMI
DEI CENTRI URBANI
1. Abbattere tributi locali e tariffe,

molto aumentati, che penaliz-
zano pesantemente le Pmi.

2. Esentare da ogni obbligo for-
male quelle imprese che ope-
rano nei piccoli comuni dove
assicurano servizi indispensabili
e sono a rischio scomparsa.

3. Incentivare e favorire la messa
in rete delle attività commer-
ciali, sia attraverso specifiche
scelte societarie, sia tramite la
costituzione dei centri com-
merciali naturali.

PRUDENZA SULLA
MODIFICHE ALL’ART. 41
è giusto favorire una robusta sem-
plificazione degli adempimenti,
ma non vogliamo dare il via libera
alle grandi strutture commerciali
che già hanno invaso l’Italia pro-
ducendo uno tsunami economico
e sociale.

SOSTENERE IL TURISMO
Inserire questo settore fra le vere
priorità della politica economica
con interventi mirati: abbattere
l’Iva, sciogliere il nodo del com-
missariamento dell’Enit, organiz-
zare un efficace Portale, favorire gli
investimenti per dotare le strutture
turistiche di servizi sempre più
moderni e richiesti. Va inoltre
agevolato l’accesso al credito
ed incentivata l’acquisizione della
proprietà degli immobili che
in gran parte dei casi non è degli
imprenditori.

MISURE INCISIVE PER
DIFENDERE IL LAVORO
E CREARE NUOVE

OPPORTUNITÀ PER I GIOVANI
Riconoscere il ruolo fondamentale
delle Pmi nel mercato del lavoro
che si deve esprimere anche at-
traverso una flessibilità che rico-
nosca la loro peculiarità.
Proseguire sulla via di interventi di
detassazione e decontribuzione
per favorire nuova occupazione.
Favorire l’autoimprenditorialità,
il ruolo della formazione, il rac-
cordo scuola-impresa attraverso
l’apprendistato.
Snellire il contenzioso nell’inte-
resse di lavoratori ed imprenditori.

AGIRE CONTRO
LA CRIMINALITÀ
Tre obiettivi chiari soprattutto per
ridurre l’infiltrazione mafiosa e ca-
morristica nelle regioni meridio-
nali: zero pizzo, zero abusivi, zero
burocrazia. In questo senso il pac-
chetto sicurezza è un passo avanti.
è essenziale un monitoraggio
sempre più mirato della espan-
sione della criminalità organizzata
nei settori dell’economia.
Cresce la minaccia nell’agro-ali-
mentare e nel turismo. E cresce
soprattutto quella dell’usura con le
vittime che in questo periodo di
crisi sono passate da 160 mila ad
oltre 200 mila ed un giro di affari
per gli usurai di circa 20 miliardi
di euro.

”CINQUE MOSSE PER IL RILANCIO
DELL’ITALIA“

Regione Amérique, 9 Quart tel. 0165 1853471 fax 0165 1845154 info@detaillantsmontagnards.org www.detaillantsmontagnards.org
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PROROGATI AL 1° OTTOBRE 2010
I TERMINI PER L’OPERATIVITÀ DEL SISTRI

è
stato pubblicato su GU
n. 161 del 13-7-10 il De-
creto del 9 luglio u.s.

con cui il Ministero dell’ambiente
ha approvato le attese modifiche
ed integrazioni al DM 17 dicem-
bre 2009 recante l'istituzione
del SISTRI (Sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti ex
art. 189 DLGS n. 152/2006
ed art. 14-bis DL n. 78/2009 e
ss. modificazioni).
Il provvedimento, in vigore,
stabilisce in particolare:
1. la proroga generale al 1°

ottobre p.v. dei termini
concernenti l’operatività del
nuovo sistema di controllo
(artt. 1 e 2 DM 17-12-09);

2. la proroga al 12 settembre
p.v. del termine utile a com-
pletare la distribuzione dei
dispositivi USB e l'installa-
zione delle black box per
l’entrata in vigore del SISTRI
(allegato IA, punto 5 DM 17-
12-09);

3. l’eliminazione del termine
mensile per la presenta-
zione delle domande di au-
torizzazione ad installare le
predette black box da parte
delle imprese che svolgano
l'attività di autoriparazione
nel settore elettrauto (v. al-

legato IB DM 17-12-09). Si
chiarisce a tal proposito che dal
2011 si terranno i relativi corsi
di formazione, due per ogni
anno solare, nelle date di cui al
sito internet www.sistri.it

Si informa altresì che il DM 9 lu-
glio 2010 appena pubblicato con-
tiene alcune integrazioni al
precedente DM 17 dicembre
2009, tra le quali evidenziamo
in sintesi:
• l’estensione delle vigenti norme

in tema di videosorveglianza
(art. 1 comma 5 DM 17-12-
09) agli impianti di “coinceneri-
mento” destinati al solo
recupero energetico dei rifiuti e
rientranti nella sfera di applica-
zione del DLGS n. 133/2005 e
ss. modificazioni (Attuazione di-
rettiva 2000/76/CE in materia
di incenerimento dei rifiuti);

• l’introduzione (art. 3 comma 11
DM 17-12-09) della nuova
norma secondo cui la tenuta

dei dispositivi USB - al fine di
permettere la consultazione del
registro cronologico e delle sin-
gole schede di movimenta-
zione, nonché consentire in
ogni istante eventuali controlli
da parte delle competenti auto-
rità - avrà luogo presso l'unità o
la sede dell'impresa per la
quale le stesse chiavette sono
state rilasciate;

• l’inserimento (art. 5 comma 13
DM 17-12-09) della seguente
previsione “Qualora i rifiuti non
accettati dall'impianto di desti-
nazione siano avviati a cura
del produttore direttamente ad
altro impianto, il produttore
medesimo annota sul registro
cronologico i dati relativi al
carico del rifiuto non accettato
e apre una nuova scheda
SISTRI - AREA MOVIMENTA-
ZIONE indicando il nuovo
destinatario”;

• la mancata applicazione alla

c. d attività di “microraccolta”,
prevista dall'art. 193, comma
11, DLGS n. 152/2006 (Co-
dice ambientale) dei termini
utili per comunicare al SISTRI i
dati finalizzati alla movimenta-
zione dei rifiuti (v. art. 5 commi
6 e 7 DM 17-12-09).

Per quanto riguarda inoltre i con-
tributi dovuti al SISTRI dalle
aziende che producano rifiuti
pericolosi, si rende noto che il
nuovo provvedimento ministeriale
ha aggiunto all'allegato II DM 17-
12-09 una apposita tabella della
quale riportiamo nel box 1.
Si precisa al riguardo che le
aziende interessate, qualora ad
oggi abbiano già versato i contri-
buti o pagato oltre il dovuto, po-
tranno chiedere il conguaglio di
quanto versato a valere sulle
contribuzioni per gli anni suc-
cessivi, inoltrando al SISTRI,
via mail o telefax, un’apposita
istanza da presentare mediante
il modulo che sarà disponibile sul
predetto sito internet www.sistri.it
Per quanto concerne poi il ruolo
attribuito alle Associazioni
imprenditoriali, si riporta di se-
guito tabella che evidenzia il
nuovo testo dell’art. 7 comma
1 DM 17-12-09, come integrato
dal decreto in vigore, vedi box 2.

Ricordiamo che l’associazione
è a disposizione sia per ulte-
riori informazioni sia per
accogliere le deleghe delle
imprese che intendono avva-
lersi dell’opzione di cui sopra.

ENTI E IMPRESE PRODUTTORI RIFIUTI PERICOLOSI / box 1

ADDETTI PEE UNITÀ LOCALE QUANTITATIVI ANNUI CONTRIBUTO

Da 1 a 5 Fino a 200 Kg € 50

Da 1 a 5 Oltre 200 e fino a 400 Kg € 60

Da 6 a 10 Fino a 400 Kg € 60

TESTO ART 7 INTEGRATO DAL DM 9-7-10 / box 2

Comma 1 - Le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi di cui all'art. 212, comma
8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i soggetti la cui produzione annua non eccede le
quattro tonnellate di rifiuti pericolosi, ivi compresi gli imprenditori agricoli di cui all'art. 2135 del
codice civile, i soggetti la cui produzione annua non eccede le venti tonnellate di rifiuti non perico-
losi, nonché i soggetti di cui all'art. 1, comma 4, possono adempiere agli obblighi di cui al presente de-
creto tramite le organizzazioni di categoria rappresentative sul piano nazionale interessate e loro
articolazioni territoriali, o società di servizi di diretta emanazione delle medesime organizzazioni.
Comma 1-bis - Le Associazioni imprenditoriali delegate, o loro società di servizi, provvedono alla com-
pilazione del registro cronologico con cadenza mensile, e comunque prima della movimenta-
zione dei rifiuti. Per i produttori di rifiuti pericolosi fino a 200 kg all'anno, la compilazione
avviene con cadenza trimestrale, e comunque prima della movimentazione dei rifiuti. Il re-
gistro cronologico e le singole schede SISTRI sono conservate per almeno tre anni presso
la sede del delegante e tenuti a disposizione, su supporto informatico o in copia carta-
cea, dell'autorità di controllo che ne faccia richiesta.
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AVVISO AI DESTINATARI
Conformemente alle disposizioni della legge n. 196 del 30 giugno 2003, vi informiamo che
le coordinate di coloro che ricevono “Détaillants Montagnards” appaiono nel suo indirizza-
rio. Il titolare del trattamento è la Detaillants Montagnards,Regione Amérique,9 - 11020
Quart (AO). Vi informiamo, inoltre,che ai sensi dell'articolo 7 del suddetto decreto, vi è pos-
sibile chiedere in qualsiasi momento la modifica, l'aggiornamento o la cancellazione dei
dati che vi concernono scrivendo semplicemente a Détaillants Montagnards - Regione
Amérique, 9 - 11020 Quart (AO).
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PROSSIMI CORSI OBBLIGATORI
GRESSAN - PILA

orsi di adempimento obblighi formativi previsti in sostituzione del libretto di idoneità
sanitaria
1° e 2° livello - e aggiornamento obbligatorio per gli attestati in scadenza da 3 anni.

DLgs del 22/04/2004 - per addetti al settore alimentare.
N° di partecipanti minimo per l’attivazione del corso: 20
Durata: a seconda del livello del corso ( 8- 4- 2 ore )
Per informazioni e iscrizioni telefonare allo 0165/1853471 – fax 0165/1845154 dalle ore 9 alle
ore 14 oppure inviare una mail a: segreteria@confesercentiaosta.it e sarete ricontattati per qual-
siasi informazione al più presto possibile.

COGNE
orsi di adempimento obblighi formativi previsti in sostituzione del libretto di idoneità
sanitaria
1° e 2° livello – e aggiornamento obbligatorio per gli attestati in scadenza da 3 anni.

DLgs del 22/04/2004 - per addetti al settore alimentare.
N° di partecipanti minimo per l’attivazione del corso: 20
Durata: a seconda del livello del corso ( 8- 4- 2 ore )
Per informazioni e iscrizioni telefonare allo 0165/1853471 – fax 0165/1845154 dalle ore 9 alle
ore 14 oppure inviare una mail a: segreteria@confesercentiaosta.it e sarete ricontattati per qual-
siasi informazione al più presto possibile.

AOSTA E DINTORNI
orsi di adempimento obblighi formativi previsti in sostituzione del libretto di idoneità
sanitaria
1° e 2° livello – e aggiornamento obbligatorio per gli attestati in scadenza da 3 anni.

DLgs del 22/04/2004 - per addetti al settore alimentare.
N° di partecipanti minimo per l’attivazione del corso: 20
Durata: a seconda del livello del corso ( 8- 4- 2 ore )
Per informazioni e iscrizioni telefonare allo 0165/1853471 – fax 0165/1845154 dalle ore 9 alle
ore 14 oppure inviare una mail a: segreteria@confesercentiaosta.it e sarete ricontattati per qual-
siasi informazione al più presto possibile.
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CONSULENZA DELLA
SICUREZZA ALLE IMPRESE
GHISU RICCARDO

Consulente della sicurezza servizi alle imprese
SCONTO DEL 10% SUI SERVIZI PRESTATI
Attività di sportello presso la Confesercenti, (Centro dire-
zionale “LA ROTONDA” Regione Amérique, 9 - Quart). Tutti i lunedì
dalle ore 10.45 alle ore 11.45.

GHISU VALENTINA
Responsabile sicurezza
SCONTO DEL 10% SUI SERVIZI PRESTATI

PER INFORMAZIONI telefonare allo 0165-1853471
segreteria@confesercentiaosta.it

Sul prossimo numero verrà presentato questo nuovo servizio in
modo dettagliato.
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Entro il: 02-08-2010
Chi: Sostituti d'imposta tenuti a
presentare la dichiarazione Mod.
770/2010 Ordinario
Che cosa: Presentazione della
dichiarazione dei sostituti d'imposta -
Mod. 770/2010 Ordinario
Come: Mediante invio telematico
Entro il: 02-08-2010
Chi: Sostituti d'imposta tenuti a pre-
sentare la dichiarazione Mod.
770/2010 Semplificato
Che cosa: Presentazione della di-
chiarazione dei sostituti d'imposta -
Come: Mod. 770/2010 Semplificato
Mediante invio telematico
Entro il: 05-08-2010
Chi: Soggetti iscritti alla Camera di
Commercio cui si applicano gli studi
di settore
Che cosa: Versamento diritto an-
nuale alla Camera di Commercio di
appartenenza con la maggiorazione
dello 0,4%
Come: Modello F24 con modalità te-
lematiche per i titolari di partita Iva,
ovvero, modello F24 presso Banche,
Agenzie Postali, Concessionari o con
modalità telematiche, per i non titolari
di partita Iva
Entro il: 05-08-2010
Chi: Persone fisiche, società semplici,
società di persone e soggetti equipa-
rati, cui si applicano gli studi di settore,
che presentano la dichiarazione dei
redditi - Unico 2010 ovvero persone
fisiche che partecipano, ai sensi degli
articoli 5, 115 o 116 del Tuir, a so-
cietà, associazioni e imprese soggette
agli studi di settore
Che cosa: Versamento, in unica
soluzione o come 1^ rata, dell'IVA re-
lativa al 2009 risultante dalla dichia-
razione annuale, maggiorata dello
0,4% per mese o frazione di mese
per il periodo 16/3/2010 -
6/7/2010 con ulteriore maggiora-
zione dello 0,4%
Come: Modello F24 con modalità te-
lematiche
Entro il: 05-08-2010
Chi: Soggetti interessati dagli studi di
settore nella dichiarazione Unico
2010
Che cosa: Versamento della even-
tuale maggiorazione del 3% per ef-
fetto dell'adeguamento spontaneo
agli studi di settore - con la maggio-
razione dello 0,4%
Come: Modello F24 con modalità te-
lematiche
Entro il: 05-08-2010
Chi: Soggetti interessati dagli studi di
settore nella dichiarazione Unico
2010
Che cosa: Versamento dell'IVA rela-
tiva ai maggiori ricavi o compensi in-
dicati nella dichiarazione dei redditi
con la maggiorazione dello 0,4%

Come: Modello F24 con modalità
telematiche
Entro il: 05-08-2010
Chi: Persone fisiche, società semplici,
società di persone e soggetti equipa-
rati, cui si applicano gli studi di settore,
che presentano la dichiarazione dei
redditi - Unico 2010 ovvero persone
fisiche che partecipano, ai sensi degli
articoli 5, 115 o 116 del Tuir, a so-
cietà, associazioni e imprese soggette
agli studi di settore
Che cosa: Versamento, in unica so-
luzione o come 1^ rata, delle impo-
ste IRPEF ed IRAP a titolo di saldo per
l'anno 2009 e di 1° acconto per
l'anno 2010 con la maggiorazione
dello 0,4%
Come: Modello F24 con modalità te-
lematiche per i titolari di partita Iva,
ovvero, modello F24 presso Banche,
Agenzie Postali, Concessionari o con
modalità telematiche, per i non titolari
di partita Iva
Entro il: 16-08-2010
Chi: Contribuenti tenuti al versa-
mento unitario di imposte e contributi
Ultimo giorno utile per la regolarizza-
zione dei versamenti di imposte e ri-
tenute non effettuati (o effettuati in
misura insufficiente) entro il 16 luglio
2010 (ravvedimento)
Che cosa: Versamento delle impo-
ste e delle ritenute, maggiorate di in-
teressi legali e della sanzione ridotta
al 2,5% con Modello F24 con mo-
dalità telematiche per i titolari di par-
tita Iva, ovvero, modello F24 presso
Banche, Agenzie Postali, Concessio-
nari o con modalità telematiche per i
non titolari di partita Iva. N.B. I sostituti
d'imposta cumulano gli interessi do-
vuti al tributo
Entro il: 16-08-2010
Chi: Persone fisiche, società semplici,
società di persone e soggetti equipa-
rati, titolari di partita Iva, che hanno
scelto nella dichiarazione dei redditi -
Unico 2010 - il pagamento rateale ed
hanno effettuato il primo versamento
entro il 16 giugno 2010 (contribuenti
non soggetti agli studi di settore) o
entro il 6 luglio 2010 (contribuenti
soggetti agli studi di settore)
Che cosa: Versamento della 3^ rata
delle imposte e dei contributi dovuti
a titolo di saldo e di 1° acconto risul-
tanti dalla dichiarazione dei redditi
Unico 2010 (con applicazione degli
interessi nella misura del 4% annuo)
Come: Modello F24 con modalità te-
lematiche
Entro il: 16-08-2010
Chi: Contribuenti Iva mensili
Che cosa: Versamento dell'IVA do-
vuta per il mese precedente
Modello F24 con modalità telemati-
che
Entro il: 16-08-2010
Chi: Contribuenti IVA trimestrali sog-
getti al regime ex art. 74, commi 4 e
5 D.P.R. 633/72
Che cosa: Versamento dell'IVA do-

vuta relativa al secondo trimestre
2010
Come: Modello F24 con modalità te-
lematiche
Entro il: 16-08-2010
Chi: Sostituti d'imposta
Che cosa: Versamento ritenute alla
fonte su redditi di lavoro dipendente
ed assimilati corrisposti nel mese pre-
cedente
Come: Modello F24 con modalità te-
lematiche per i titolari di partita Iva,
ovvero, modello F24 presso Banche,
Agenzie Postali, Concessionari o con
modalità telematiche, per i non titolari
di partita Iva
Entro il: 16-08-2010
Chi: Persone fisiche, società semplici,
società di persone e soggetti equipa-
rati, titolari di partita Iva, che hanno
scelto nella dichiarazione dei redditi -
Unico 2010 - il pagamento rateale ed
hanno effettuato il primo versamento
entro il 16 luglio 2010 (contribuenti
non soggetti agli studi di settore) o
entro il 5 agosto 2010 (contribuenti
soggetti agli studi di settore)
Che cosa: Versamento della 2^ rata
dell'Iva relativa al 2009 risultante dalla
dichiarazione annuale, maggiorata
dello 0,4% per mese o frazione di
mese per il periodo 16/03/2010 -
16/6/2010 o 6/7/2010, con ulte-
riore maggiorazione dello 0,4% (con
applicazione degli interessi nella mi-
sura del 4% annuo)
Come: Modello F24 con modalità te-
lematiche
Entro il: 16-08-2010
Chi: Persone fisiche, società semplici,
società di persone e soggetti equipa-
rati, titolari di partita Iva, che hanno
scelto nella dichiarazione dei redditi -
Unico 2010 - il pagamento rateale ed
hanno effettuato il primo versamento
entro il 16 luglio 2010 (contribuenti
non soggetti agli studi di settore) o
entro il 5 agosto 2010 (contribuenti
soggetti agli studi di settore)
Che cosa: Versamento della 2^ rata
delle imposte e dei contributi dovuti
a titolo di saldo e di 1° acconto risul-
tanti dalla dichiarazione dei redditi
Unico 2010 con la maggiorazione
dello 0,4% (con applicazione degli
interessi nella misura del 4% annuo)
Come: Modello F24 con modalità te-
lematiche
Entro il: 16-08-2010
Chi: Persone fisiche, società semplici,
società di persone e soggetti equipa-
rati, titolari di partita Iva, che hanno
scelto nella dichiarazione dei redditi -
Unico 2010 - il pagamento rateale ed
hanno effettuato il primo versamento
entro il 16 giugno 2010 (contribuenti
non soggetti agli studi di settore) o
entro il 6 luglio 2010 (contribuenti
soggetti agli studi di settore)
Che cosa: Versamento della 3^ rata
dell'Iva relativa al 2009 risultante dalla
dichiarazione annuale, maggiorata
dello 0,4% per mese o frazione di

mese per il periodo 16/03/2010 -
16/6/2010 o 6/7/2010 (con appli-
cazione degli interessi nella misura
del 4% annuo)
Come: Modello F24 con modalità te-
lematiche
Entro il: 16-08-2010
Chi: Contribuenti Iva che hanno
scelto il pagamento rateale dell'im-
posta relativa al 2009
Che cosa: Versamento della 7^ rata
dell'IVA relativa al 2009 risultante
dalla dichiarazione annuale (con ap-
plicazione degli interessi nella misura
del 4% annuo a decorrere dal 16
marzo 2010)
Come: Modello F24 con modalità te-
lematiche
Entro il: 31-08-2010
Chi: Contribuenti non titolari di partita
Che cosa: Iva e che non partecipano,
ai sensi degli articoli 5, 115 o 116 del
Tuir, a società, associazioni e imprese
soggette agli studi di settore, che
hanno scelto nella dichiarazione dei
redditi - Unico 2010 - il pagamento ra-
teale ed hanno effettuato il primo ver-
samento entro il 16 giugno 2010
Che cosa: Versamento della 4^ rata
delle imposte e dei contributi dovuti
a titolo di saldo e di 1° acconto risul-
tanti dalla dichiarazione dei redditi
Unico 2010 (con applicazione degli
interessi nella misura del 4% annuo)
Come: Modello F24 presso Banche,
Agenzie Postali o Concessionari
Entro il: 31-08-2010
Chi: Contribuenti non titolari di partita
Iva che partecipano, ai sensi degli ar-
ticoli 5, 115 o 116 del Tuir, a società,
associazioni e imprese soggette agli
studi di settore, che hanno scelto
nella dichiarazione dei redditi - Unico
2010 - il pagamento rateale ed
hanno effettuato il primo versamento
entro il 6 luglio 2010
Che cosa: Versamento della 3^ rata
delle imposte e dei contributi dovuti
a titolo di saldo e di 1° acconto risul-
tanti dalla dichiarazione dei redditi
Unico 2010 (con applicazione degli
interessi nella misura del 4% annuo)
Come: Modello F24 presso Banche,
Agenzie Postali o Concessionari
Entro il: 31-08-2010
Chi: Contribuenti non titolari di partita
Iva che partecipano, ai sensi degli ar-
ticoli 5, 115 o 116 del Tuir, a società,
associazioni e imprese soggette agli
studi di settore, che hanno scelto
nella dichiarazione dei redditi - Unico
2010 - il pagamento rateale ed
hanno effettuato il primo versamento
entro il 5 agosto 2010
Che cosa: Versamento della 2^ rata
delle imposte e dei contributi dovuti
a titolo di saldo e di 1° acconto risul-
tanti dalla dichiarazione dei redditi
Unico 2010, con la maggiorazione
dello 0,4% (con applicazione degli
interessi nella misura del 4% annuo)
Come: Modello F24 presso Banche,
Agenzie Postali o Concessionari
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